
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data lunedì 6 ottobre 2025, alle ore 12:09 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione
"Terza Commissione - Seduta del 6-10-2025 - ore 12:00" dell'organo Terza Commissione - Lavori Pubblici - Territorio e
Ambiente - Riserve - Nettezza Urbana - Ecologia..
Presiede la seduta Consigliere MILAZZO Vito.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Gabriele DI PIETRA Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Gaspare DI GIROLAMO Assessore ✓ ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓ ✓

Antonio VINCI Consigliere ✓

Gaspare PASSALACQUA Consigliere ✓

Alle ore 12:09, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"Buongiorno siamo in commissione lavori pubblici possiamo procedere con l'appello."

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Buongiorno Presidente, buongiorno consiglieri, buongiorno ai signori oggi in audizione, l'ingegnere Trapani e l'architetto
Guastella.

Procediamo con la lettura dei presenti.

Sono le ore 12.10.

Vito Milazzo presente, Orlando Leonardo presente, Di Pietra Gabriele assente, Cavasino Pietro assente, Coppola Flavio è
assente ma delega il consigliere Alagna che è presente, Di Girolamo Gaspare assente, Gennaro Rosanna presente, Bonomo
Giancarlo presente, Parsa Lacqua Gaspare presente, Titone Vanessa assente, Vinci Antonio presente.

Presidente sono presenti 7 consiglieri su 11, siamo in presenza del numero legale, la seduta è valida."

Alle ore 12:11, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 2 - Approfondimento sullo stato di attuazione del Programma
Triennale OO.PP. 2025/2027..
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Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"Grazie, oggi abbiamo invitato, ringraziamo per la presenza come è stato ribadito l'ingegnere Trapani e l'architetto Guastella
poiché è arrivata alla Commissione una proposta di modifica al programma triennale dei lavori pubblici 25-27 avendo ad
oggetto dei lavori di manutenzione straordinaria per la realizzazione del nuovo centro per l'impiego presso una porzione
dell'immobile ex ospedale San Viaggio.

L'intervento complessivo è di Euro 850 mila e quindi avendo visto che i responsabili tecnici sono qui presenti, Irene Trapani"

Alle ore 12:11, si unisce alla seduta Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA delegato da Consigliere Flavio Salvatore
COPPOLA.

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"e Guastella, avevamo concordato questo incontro per poter approfondire meglio il progetto, cosa prevede, Dalla proposta
deliberativa si evince che c'è una richiesta di finanziamento all'assessorato lavoro, formazione che è quello competente per
quanto riguarda i centri per l'impiego Ovviamente l'immobile è un immobile di rilevante importanza per dimensioni, per quello
che è stato in passato come ospedale, adesso sappiamo è in disuso da tempo e quindi la Commissione voleva capire meglio
anche poi l'opportunità e perché si arriva alla scelta eventualmente di questo immobile piuttosto che altri perché comunque si
utilizzerà una parte Tutte le valutazioni che vi sono a corredo anche circa l'allocazione, se una posizione è idonea a poter
ospitare un centro per l'impiego considerando che siamo nell'immediatezza del centro storico dove non ci sono nemmeno tante
aree destinate a parcheggiare in alcuni problemi che si era posta la commissione, però magari con voi iniziamo approfondendo
quello che è il progetto, cosa prevede e poi vediamo su queste valutazioni dei colleghi che vogliono che vogliono intervenire.

Diamo atto che alle ore 12 e 13 è arrivato in commissione il consigliere Ferrantelli.

Ore"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"12 e 13 entra Ferrantelli delegato dal consigliere assessore Caspare Digirona.

Quindi se vogliamo dare la parola a chi vuole intervenire per primo l'architetto Guastella."

Prende la parola Funzionario E.Q. Arch. Salvatore Guastella:

"Alla prima domanda posso rispondere non in qualità di progettista del PFTE ma in qualità di allora vicario del dirigente
perché quando c'è stata l'ultima riunione presso il centro per l'impiego degli uffici dell'assessorato di Trapani ho partecipato io
in quanto vicario.

È stata l'ultima riunione dove si è dato l'ultimatum ai comuni di comunicare l'eventuale interesse a ristrutturare, usufruendo dei
fondi del PNRR, il centro per l'impiego locale.

ero presente io come vicario, il segretario e il vice sindaco.

In quella sede è stata data la possibilità al comune di presentare l'istanza insieme ad altri come Mazzara del Vallo,
Castelvetrano eccetera e poi si è deciso, in una fase successiva, a seguito a seguito di valutazione degli immobili disponibili e
del fatto che gli attuali locali del CP sono in affitto, di utilizzare una sede di proprietà comunale oppure di proprietà di un altro
ente con eventuale accordo tra enti, si è deciso di utilizzare il nuovo centro per l'impiego e i locali non utilizzati dell'ex
ospedale.

Io così per conoscenza per dare nuova vita all'edificio che ormai è stato di abbandono ci sono entrato e ho visto con i miei
occhi lo stato in cui è quindi sarebbe opportuno cominciare a occuparsi di questo edificio perché l'edificio è di proprietà
dell'ASP L'Asp ha dato in comodato d'uso gratuito, mi sembra, non so per quanti anni, questo non me ne sono occupato io poi
perché c'è una convenzione, sì solo la porzione interessata, c'è una convenzione in cui l'Asp dà gratuitamente al comune una
porzione del piano terra dell'ex ospedale per essere utilizzato a centro per l'impiego.

con ingresso dal parcheggio, dalla via Colocasio mi sembra che si chiama.

Sono in commissione, ti posso chiamare tra poco? Sì, sì, sto parlando, sto parlando.

Rino? Sì, è qua, te lo passo? Ah, te l'hai chiamato? Sì, ti faccio richiamare, sì.
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in centro, Bini forse? cosa dici per i pug? no no"

Alle ore 12:15, si unisce alla seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI delegato da Assessore Gaspare DI GIROLAMO.

Prende la parola Funzionario E.Q. Arch. Salvatore Guastella:

"no Per quanto riguarda l'ingresso, l'ASPA ha recentemente ristrutturato alcuni locali, stiamo parlando dei locali ex sale
operatorie e pronto soccorso, lì attualmente hanno ristrutturato una porzione ad angolo tra la via Colocasio e l'ingresso e
l'atrio, ci sono tre stanze con i servizi per guardia medica.

Il resto, sale operatori e pronto soccorso, sono attualmente deposito, totalmente smontate.

Tu lo sai benissimo, parliamo proprio di quello.

Sono state stralciate le armi, se noi abbiamo il finanziamento e riusciamo a portare a termine questo finanziamento l'ASP se
non riusciamo a portare a termine il finanziamento ritorna all'ASP, è solo lo scopo del centro per l'impiego, poi il comune fa
una convenzione con l'assessorato per realizzare il centro per l'impiego, quindi non c'entra più l'ASP, sono cose separate.

Il finanziamento è già andato in porto, il problema è che si devono fare lavori perché essendo fondi PNRR le scadenze sono
sempre le stesse.

La regione ancora credo che non abbia nemmeno firmato il decreto.

Sì, fondamentalmente per grandi linee è questa.

Io la conosco perché in quel periodo giusto giusto eroficario del dirigente, solo per questo, non per altro.

Qual era l'altra domanda? Un attimo di silenzio.

Sono circa 800 metri quadrati.

L'area è pronto soccorso tranne quell'angolo che è attualmente occupato dalla guardia medica e l'ingresso sarà dall'atrio della
via Colocasio.

Quello non si può toccare perché l'hanno ristrutturato da poco perché all'inizio Questo è il PFTE, all'inizio si era chiesto tutto il
piano terra.

All'ordo è 853.

Il PFTE sì, il piano di fattibilità tecnico ed economico.

Questo è il piano terra dalla parte di Colocaso.

Non si arriva al tunnel.

Non si arriva nemmeno all'ascensore.

uno che ovviamente è un intervento, per carità, si mette uno così, riqualifica una parte dell'edificio, però rimane in disuso tutto
il resto e quindi gli altri interventi potrebbero essere anche da poter incastrare con quello che ci si fa per adesso e sulla
destinazione oggi di questa parte al centro dell'impiego, sul fatto che siamo in una zona del centro non ci sono molte aree
destinate al parcheggio a differenza di come è attualmente invece dove ho ubicato adesso il centro dell'impiego.

Sì, questo è stato valutato, infatti si è tentato con l'ASP di avere un parcheggio esclusivo per il centro per l'impiego all'interno
dell'Atrio, però no, c'è il parcheggio promiscuo perché l'ASP utilizza una parte della nuova ala quindi entrando a sinistra per
ambulatori vari e quindi l'ASP è stata categorica.

Comunque per quanto riguarda i parcheggi Il parcheggio è quello pubblico, quello di fronte alla farmacia, sotto il bastione, la
parte di tutta la palestra Grillo e poi in futuro, speriamo nel giro di pochissimi anni, i parcheggi che saranno realizzati in via
Vuitacaro.

Quindi ce ne dovrebbero essere due, uno all'inizio e uno più o meno a metà di fronte al palazzo, che sono nelle immediate
vicinanze.

Siccome la disponibilità di parcheggi è notevole in quell'area, tutta la piazza"

Pag.3/9



Interviene quindi Funzionario E.Q. Arch. Salvatore Guastella:

"Porticella, Per quanto riguarda la competenza del centro per l'impiego è del comune dove sta il centro per l'impiego perché il
centro per l'impiego non è presente in tutti i comuni, è presente diciamo nei comuni un certo numero di abitanti eccetera quindi
chi ha il centro per l'impiego si deve occupare della gestione proprio dell'immobile, in questo caso l'immobile è in affitto di un
privato che è affitta al ministero dell'internazionale In questo caso io sono stato il progettista, so alcune cose però non metto la
mano sul fuoco nel senso che si approfitta di quest'asse del PNRR per finanziare la ristrutturazione che può essere o
ristrutturazione dell'immobile esistente o acquisto di nuovo immobile eccetera perché la linea di finanziamento dà la possibilità
pure di acquistare un nuovo immobile però dalle riunioni che ci sono state è stata esclusa perché questa possibilità in quanto i
tempi per l'acquisto sono molto più lunghi rispetto ai tempi di ristrutturazione dell'immobile quindi la possibilità di fare
manutenzione straordinaria, manutenzione ordinaria si è scelta di fare una manutenzione straordinaria su un edificio di
sistema perché le possibilità erano 5, manutenzione straordinaria, adeguamento sismico, demolizione e ricostruzione e nuova
costruzione.

Tra queste 5 possibilità il Comune di Marsala ha scelto di fare una manutenzione straordinaria su un immobile o di proprietà
oppure in convenzione con un altro ente, non avendo un immobile idoneo perché si sono valutate alcune aree, alcune aree si
sono valutate, anche l'area ex Macello è stata valutata.

Scusatemi, no troppo piccola.

La superficie minima per Marsala era 600 metri quadrati, minima.

No perché erano fuori, perché ce l'avono già bocciato nelle riunioni.

Praticamente l'idea dell'assessorato era quella di avere un centro per l'impiego in affitto non lo so chi paga non so se tramite il
comune, non so di preciso comunque qualcuno paga e sinceramente sono centinaia di euro sono 200.000 euro mi ricordo
quando me lo avevo detto ci sono mai entrato sinceramente però il punto cardine era andare via da lì, in un posto idoneo
valutato dalla regione perché c'erano i funzionari? No, perché io gli avevo proposto, perché avevamo detto, insomma col figio
patrimonio abbiamo visto alcune cose però avevano scartato quelli diciamo fuori dal centro urbano e l'indicazione era quella di
avere un immobile all'interno del centro urbano quindi loro preferiscono avere anche nel centro storico ma raggiungibile da
autobus e piuttosto che andare fuori in una zona.

Viva Grotta del Toro è stata scartata per discorso di strada.

Diamo"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"la parola ai colleghi che vogliono intervenire,"

Interviene quindi Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"c'è il consigliere Passatacqua, prego.

La somma di cui si è parlato per 850 mila euro è comprensiva.

E' stata fatta una prova delle strutture, perché lì ci sono due piani sopra questa porzione di locale che è stato ripristinato.

è stata fatta una prova strutturale e se queste somme sono un eventuale adeguamento sismico sono contemplate in questa cifra.

Poi un'altra cosa, io facevo un ragionamento nella scorsa seduta che era questo, in pratica io sono contrario a congestionare
nel centro gli uffici perché già viviamo in una situazione di grande traffico che si riversa in gendo storico.

Fortunatamente alcune scuole rispetto a qualche anno fa hanno locazioni un po' più periferiche rispetto al centro e quindi il
centro si sta decongestionando perlomeno dal traffico delle scuole anche se alcune storicamente fanno parte del nostro tipo il
Classico, la Pipitone, la Marconi e qualche altro.

Secondo me e come indicazione credo che sia sbagliata ubicare un ufficio regionale all'interno del centro, perché si va di nuovo
a di traffico, tra l'altro lì come sappiamo non ci sono parcheggi, forse ne nasceranno alcuni, forse sì, forse no, col tempo e
questo comunque ne varrà nella viabilità del centro storico.

e mi dispiace che non si sono conquistati i fondi da cui hanno preso in questo capitolo questo tipo di azione.
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avrei sperato di recuperare qualche edificio comunale e qualche altro tipo di ufficio che poteva avere bisogno di interventi,
però se era un capitolo destinato esclusivamente a chissà, non conosco, magari se l'architetto Quastella ci può dare qualche
lucidazione.

Però ripeto, in questi 850 mila euro sono contemplate le verifiche sismiche."

Prende la parola Funzionario E.Q. Arch. Salvatore Guastella:

"Il finanziamento per Marsala erano stati destinati, siccome erano 600 metri quadrati, a span la regione aveva fatto un calcolo
di 1.000 euro a metro quadro per eventuali ristrutturazioni.

Il finanziamento originale destinato a Marsala era di 600.000 euro, poi è stato rimpinguato perché alcuni comuni non hanno
partecipato, alcuni comuni erano in notevole ritardo.

e quindi ci sono state delle economie nella linea di finanziamento e è stato rimpinguato il finanziamento da 600 a 850 mila euro
anche in proporzione all'immobile.

Per quanto riguarda l'ubicazione una parte è di più o meno recente realizzazione che sarebbe la parte di piano terra dove c'è la
reanimazione, eccetera.

Se è stato fatto un immobile destinato a sale operatorie, insomma, avrei pochi dubbi.

Dovrebbe essere fino agli anni 80, se non sbaglio, qualcosa del genere.

Sì, lo so, però non possiamo andare da presso.

questo non è un edificio strategico, quindi non c'è l'obbligo di fare preventivamente i saggi per vedere un pochettino Siccome ci
sono degli interventi che non sono oggetto di particolari studi e già l'Asp ha fatto la ristrutturazione di un angolo importante
destinando la guardia medica, si presume che in ogni caso...

Sì, lo so che c'era quel discorso...

ed è scuola, è diverso, la normativa per le scuole eccetera è diverso perché...

perché c'erano...

Sì, sì, no, no, lei non si è potuto fare perché era scuola e siccome sono...

Per questo ho detto Pocanzi che non c'è l'obbligo di fare queste verifiche in quanto non è un edificio strategico.

Comunque, in ogni caso, io ho fatto il PFTE e nel PFTE ho previsto un'importante impegno per le verifiche e l'adeguamento
eventuale.

Il progetto esecutivo poi farà eventuale.

Infatti la prima cosa è l'imprimabilizzazione, quello è sicuro.

Nelle parti che ho visto io ci sono travi da 70-80, hanno fatto un intervento perché ho visto che c'era una squadra, poi
l'ingegnere Costa mi aveva detto che avevano fatto un intervento per quanto riguarda...

No, non lo so."

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"Se ci sono altri interventi a microfono facciamo un sunto che era poi quello che si diceva all'inizio, ovviamente i dubbi sorgono
su questa mancata visione complessiva di cosa si vuole fare dell'intero immobile perché ovviamente Anche perché
spezzettandolo così diventa complicato capire se quello che successivamente si potrebbe fare è compatibile con quello che già
adesso si sta facendo.

Capiamo che si è creata questa necessità, opportunità di avere il finanziamento per i nuovi locali al centro per l'impiego,
magari nella valutazione non si sono ritrovati altri locali disponibili e si è optato per per questa posizione, giustamente questo
ci mette anche a noi oggi nelle condizioni però di fare una scelta anche non semplice perché da un lato se andiamo a provare
questa variazione diamo seguito a questa iniziativa per realizzare questo che si vuole realizzare, dall'altro se riteniamo che non
è quella la destinazione ideale per l'immobile che andrebbe valutato una finalità diversa e complessiva dell'intero immobile ci
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dobbiamo assumere anche la responsabilità di eventualmente bocciare la proposta.

Abbiamo capito quello che è stato l'iter procedurale dal punto di vista tecnico, se ci sono altri dubbi o se qualcuno vuole fare
altre domande per quanto riguarda la progettazione No, da parte nostra l'ufficio ha spiegato quello che è...

L'ingegnere Trapani, sì.

Non credo che ci sarà molto da aggiungere,"

Sul punto, prende la parola Funzionario E.Q. Ing. Irene Trapani che dichiara:

"però gli diamo la parola giusto una volta che l'abbiamo disturbata pure.

Esatto.

Ho poco da dire perché sono subentrata da circa un mesetto quindi tutta la parte decisionale iniziale me la sono assolutamente
persa.

L'ho acquisita così per come la situazione è arrivata.

L'unica cosa che posso dire è che abbiamo avviato già tutta una fase con la Regione per ottenere il finanziamento e abbiamo
firmato la convenzione con la Regione e stiamo attendendo l'emissione del decreto che purtroppo sta ritardando e questo
riterderà un po' il tutto, dobbiamo fare le corse.

Infatti ho tutto bloccato, tutto quasi pronto per dare gli incarichi ma"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"Se dovesse essere bocciata la proposta, in base alle valutazioni che sono emerse oggi e che potrebbero trovare riscontro anche
negli altri colleghi, cosa succederebbe? Si blocca l'iter, semplicemente si perde il finanziamento? Esatto, si perde il
finanziamento, si perde comunque un'opportunità, alla fine, avviata in un modo che magari non è...

Non ci sarebbero completamente tempi per individuare altre soluzioni? No, assolutamente no.

Io sono subentrata nella fase in cui è stato approvato il progetto di fattibilità"

Interviene quindi Funzionario E.Q. Ing. Irene Trapani:

"tecnico-economica che è stato a luglio.

Dobbiamo fare l'incarico per il progetto esecutivo che includerà tutte le indagini anche strutturali.

Nel quadro economico ci sono le somme per Per verificare pure questo non ci sono i tempi tecnici.

Bisogna fare l'approvazione del progetto, quindi con una conferenza di servizi.

Non ci sono la verifica, la validazione.

Già così siamo in ritardo.

Già così siamo molto molto ristretti, infatti quasi ogni giorno chiamo la Regione per sapere come mai stiamo ritardando, però
hanno problemi col bilancio, aspettano una nota dall'ufficio bilancio regionale che possa permettere l'emissione del decreto.

Non ci sono assolutamente tempi tecnici di fare alternative progettuali.

Ha chiesto di intervenire"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"il"

Prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"consigliere Ferrantelli, gli diamo la parola.
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Grazie Presidente, signori ospiti buongiorno, noi stiamo affrontando questo problema che comunque lo ritengo condigente in
quanto si verifica questa evidenza, come un domani si può verificare un'evidenza per un altro ufficio e quindi siamo corsetti,
quindi bene o male, a trovare la migliore soluzione.

Però la vera soluzione, a mio avviso, capisco che è una cosa che richiede tempo, però bisogna pure iniziare, manca per evitare
al cittadino di essere sbalottato da este a ovest per andare da un ufficio all'altro.

In molte città, anche siciliane, come Sciacca per esempio, per non andare lontano, esiste la cittadella degli uffici, dove ci sono
tutti gli uffici.

Il cittadino non ha bisogno, se deve andare presso l'Asile per esempio, o al tribunale, o in un ufficio finanziario, in un ufficio
qualsiasi, trova tutto in quell'area.

Chiaramente una città civile moderna che vuole attuare questa disponibilità ha bisogno di un'area immensa e noi grazie a Dio
ne abbiamo e che bisogna iniziare perché non è un processo che si comincia oggi e si finisce domani.

si sarebbe potuto pensare a Monte, e me ne faccio anche un'autocritica, che sono un guadagliere pure anziano, voglio dire,
cominciamo anche come Commissione a fare questo suggerimento, così evitiamo che tutti gli uffici siano dispersi di qua e di là.

Solo questo, mi sembra anche una corretta indicazione per dare l'aggevolazione al cittadino per non essere sballottato a dirci
la manca, grazie."

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"Assolutamente condivisibile, a Sciacca ci sono stati politici più lungimiranti dei nostri probabilmente.

Anche a livello regionale si parlava fino a qualche anno fa di fare gli edifici, concentrarli tutti, noi bene o male abbiamo
l'edificio storico ormai qua di via Garibaldi come sede degli uffici e poi l'ufficio tecnico dove si è raggruppato ormai buona
parte rimane praticamente servizi sociali staccati da un'altra parte su Sappusi.

Io voglio fare un'ultima domanda perché mi ero dimenticato questo passaggio siccome avevo capito se non ho capito male che
era possibile anche valutare l'acquisto di immobili, si è valutato l'acquisto dell'immobile dove attualmente è allocato se c'è la
disponibilità del proprietario per acquistarlo."

Prende la parola Funzionario E.Q. Arch. Salvatore Guastella:

"L'acquisto si era valutato però era fortemente sconsigliato soltanto credo Trapani perché aveva già un preliminare già fatto
per l'acquisto di una parte del centro per l'impiego se non ricordo male era stato autorizzato a procedere all'acquisto ma era
fortemente sconsigliato perché la tempistica è molto più lunga quindi non ci sarebbe stata possibilità di arrivare con i tempi
contingentati del PNRR."

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"E' una scelta complicata, per noi è complicato, anche l'acquisto del locale dove attualmente viene l'ufficio se c'è la
disponibilità dell'acquirente si poteva quantomeno valutare.

La sede è già dove è attualmente allocata, non è una sede nuova poi da andare a destinare.

Si deve capire se c'è la disponibilità ovviamente.

Non si è valutato però.

che già aveva un compromesso a quanto vale, un accordo."

Sul punto, prende la parola Funzionario E.Q. Arch. Salvatore Guastella che dichiara:

"Perché praticamente cosa che Con l'acquisto non puoi fare una trattativa privata con l'uscente, nel senso con il proprietario
dell'immobile, bisogna fare un bando pubblico a cui tutti devono avere accesso.

Ci sono tutte le procedure del bando, quindi non puoi fare una trattativa per questi importi solo con un proprietario, bisogna
fare un bando pubblico.

No, di meno no, sicuramente no.
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Per questi importi c'è un bando, quindi fare il bando, poi la pubblicazione, poi il tempo per ricevere, poi il tempo per valutare,
quindi tempi troppo lunghi."

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"Sì, ha chiesto intervenire la consigliera Agenda."

Interviene Consigliere Rosanna GENNA:

"Presidente, io ritengo, a prescindere che l'intervento del collega Orlando è un intervento che io condivido in merito ai siti che
sono stati proposti e vorremmo conoscerli, ma non vorrei che noi realizziamo tante cattedrali nel deserto, già ne abbiamo
parecchie, abbiamo il mercato ittico, abbiamo delle risorse nostre del comune che potevamo valutare.

quindi io non lo so, vorrei capirne di più."

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Buongiorno Presidente, gentili ospiti.

Quale metodo è stato utilizzato per le valutazioni, per le scelte dei locali? perché in ogni caso ricordo così a memoria che noi
avevamo un'area che era stata destinata ai Vigili del Fuoco che era l'area di Grotta del Toro dove questa amministrazione ha
preferito spostare il progetto dalla Grotta del Toro all'area artigianale per quanto riguardano i Vigili del Fuoco.

Qual è l'obiettivo che l'amministrazione si è posto in ogni caso per andare a fare una nuova convenzione anche con il De
Manio per andare a realizzare all'interno di quell'area, a meno che non ci siano già altri progetti esecutivi che noi colleghi non
siamo a conoscenza, in quel sito.

Lo ritengo strategico, non è centrale ma è raggiungibile da qualsiasi posto, dal centro storico, dalla via Trapani, dai quartieri,
dalla zona Nord.

Quello poteva essere uno dei siti dove, e se c'era data l'autorizzazione per l'ingresso e l'uscita dei mezzi Vigie Foco, ritengo che
anche gli autobussi potevano accedere in quell'area.

Via Grotta del Toro, dove c'era il campo di Via Grotta del Toro, dove la precedente amministrazione aveva dato la disponibilità
per l'istituente a nuova caserma del corpo dei Vigie Foco.

In alternativa comunque ci potevano essere tanti altri edifici di proprietà comunale che potevano essere utilizzati, anche se
erano fuori il centro storico, ma non mi risulta che l'attuale centro per l'impiego si trova in centro storico e fuori le mura a 7
km dal centro storico in un posto dove per andarci hai bisogno di un autobus specifico."

Sul punto, prende la parola Funzionario E.Q. Arch. Salvatore Guastella che dichiara:

"Io ero presente alla riunione a Trapani, l'attuale centro per l'impiego a Marsala è ritenuta una sede periferica Io lo dico
perché ero presente, semplicemente per questo, non perché era nelle mie competenze di progettista del PFTE.

L'intento della Regione è quello di ubicare i centri per l'impiego il più vicino possibile al centro abitato e non in aree
periferiche.

Per posizionarlo in aree periferiche si doveva fare, o meglio, volevano, a denti stretti una linea dedicata solo e esclusivamente
per il raggiungimento del CPI e per i numeri che ci sono a Marsala fare una linea solo e esclusivamente per il CPI è un po'
complicato.

Lo dico così per conoscenza di tutti, l'indicazione è questa, quella di fare Anche perché il centro per l'impiego chi serve?
Persone che hanno bisogno di un impiego anche minimo.

Le persone che hanno bisogno di un impiego anche minimo si reputa che in teoria potrebbero non avere un proprio mezzo,
quindi vicino al centro, vicino a dove abitano le persone, non facendo la considerazione che Marsala naturalmente è una città
territorio è quello che è però a livello regionale ecco perché lì è dove c'è flutenza però sarebbe stato a livello regionale questo
ragionamento ve lo dico così non per quanto progettista ma in quanto diciamo"

Alle ore 12:57, lascia la seduta Consigliere Rosanna GENNA.

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:
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"presente alle varie

Capiamo le valutazioni che sono state fatte a livello regionale e ci fidiamo di quello che ci sta anche riportando Archietto
Quastella.

L'impostazione di base per carità ha senso, credo il sindaco era presente Noi dobbiamo capire se invitare qualcuno in
commissione o se discuterla direttamente con l'amministrazione anche in consiglio perché si può fare un dibattito più ampio sul
da farsi.

Io, non per non avere fiducia a quello che lei riportava, secondo me una valutazione, non so l'iter adesso di preciso quando è
partito, però una valutazione sull'acquisto si poteva fare secondo me.

Se non ci sono interventi liberiamo i funzionari e liberiamo anche la Commissione.

Grazie per questi chiarimenti.

Poi noi ci aggiorniamo, siamo sempre convocati per tutto il mese quindi ora valutiamo se sentire qualche altro in Commissione
o se riportare ormai la discussione direttamente in Consiglio con la parte politica.

Per il momento alle ore 12.58 la Commissione è chiusa."

Alle ore 12:58, lascia la seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

La seduta termina alle 12:58.
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